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Cammino sinodale: 
come e perché



Le premesse 
Il cammino sinodale ha le sue radici
- nel cammino di recezione del Vaticano II 
- ŰĲũũќĲƚƓĲƖŔĲŰǍċ dei Convegni ecclesiali decennali (dal 1976)
- ŰĲũũќŔŰƓƨƣ di Papa Francesco al V Convegno di Firenze nel novembre 2015
- nel discorso di Papa Francesco alla CEI nel maggio 2019
- Il Consiglio permanente della CEI nel settembre 2019 inizia a pensareв
- La pandemia rallenta e riorienta il cammino 
- Il Consiglio permanente a gennaio 2021 si orienta ad un љċŰŰŸ di ċƚĦŸũƣŸњ del Popolo di Dio
- Il 30 gennaio 2021 ċũũќƨĬŔĲŰǍċ ĬĲũũќÖŉŉŔĦŔŸ catechistico nazionale Papa Francesco chiaramente chiede di tornare al 

Convegno di Firenze e di iniziare un processo di sinodo nazionale 
- La stessa proposta è ribadita il 30 aprile ċũũќ ǍŔŸŰĲ Cattolica Italiana e il 24 maggio ċũũќ ƚƚĲůĤũĲċ generale CEI 
- 27 febbraio 2021 presentata al Papa una traccia per un cammino sinodale 
- ũũќ ƚƚĲůĤũĲċ CEI di maggio 2021 viene approvata la љĦċƖƣċ ĬќŔŰƣĲŰƣŔњ e si decide di љċƖůŸŰŔǍǍċƖĲњ il Sinodo dei 

Vescovi sulla sinodalità e il љĦċůůŔŰŸ sinodale ŔƣċũŔċŰŸњ 





Perché cammino sinodale?
- Non un љĦŸŰĦŔũŔŸ ƓċƖƣŔĦŸũċƖĲњ ma uno strumento nuovo e flessibile, 

capace di ascoltare e far esprimere tutti
- Non trova analogia con quanto previsto dal CJC
- Si caratterizza per la sua indole pastorale, prima che giuridica o 

teologica 
- Nella љĦċƖƣċ ĬќŔŰƣĲŰƣŔњ vengono chiariti obiettivi e modalità 
- Parole ĬќŸƖĬŔŰĲ: riflessione e pratica pastorale insieme; ascolto, 

ricerca e proposte dal basso; conversione pastorale e missionaria; 
coinvolgimento e arricchimento 

- Viene approvato il Regolamento nel settembre 2023 



i testi  relativi alle varie fasi sono i frutti  più preziosi 
- la Carta ĬѢŔŰƣĲŰƣŔ (25maggio 2021)
- la Lettera della Presidenza CEI sul Cammino sinodale (7 settembre 2021); 
- il Messaggio ai presbiteri, ai diaconi, alle consacrate e consacrati e agli operatori 

pastorali (29 settembre 2021); 
- la Lettera alle donne e agli uomini di buona volontà (29 settembre 2021);
- i Cantieri di Betania. Prospettive per il secondo anno del Cammino sinodale (11 luglio 

2022);
- il Vademecum per il secondo anno del Cammino sinodale (10 settembre 2022); 
- il contributo delle Chiese in Italia ċũũѢ ƚƚĲůĤũĲċ sinodale continentale (8 febbraio 2023); 
- le Linee guida per la fase sapienziale (11 luglio 2023); 
- gli Orientamenti metodologici per il discernimento della fase sapienziale nelle Diocesi 
џÉŔ avvicinò e camminava con ũŸƖŸѠ (11 luglio 2023); 

- i Lineamenti (25 settembre 2024); 
- lo Strumento di lavoro (9 dicembre 2024)
- il Documento di sintesi (25 ottobre 2025) 



delibere e mozioni 
che rivelano la bellezza e la fatica di camminare insieme 

xќċƚƚĲůĤũĲċ generale della CEI

- maggio 2021 delibera ũќċƻƻŔŸ del cammino sinodale italiano 
- maggio 2022 dettaglia il percorso da seguire 
- novembre 2023 fissa gli orientamenti per ũќƨũƣŔůċ fase per maturare proposte 

condivise e dà mandato al Consiglio Episcopale Permanente di approvare un 
regolamento 

- maggio 2024 chiarisce e definisce ũќŔƣĲƖ successivo: fissa le assemblee sinodali e 
affida al CEP il compito di recepire i frutti della riflessione comune per la definizione 
dei Lineamenti 

viene celebrata la prima Assemblea sinodale dal 15 al 17 novembre 2024 nella 
Basilica di S. Paolo fuori le mura a Roma per confrontarsi sui Lineamenti 

9 dicembre 2024 il CEP approva lo Strumento di lavoro frutto della riflessione della 
prima Assemblea sinodale delle Chiese che sono in Italia 



alla seconda Assemblea sinodale (31 marzo-3 aprile 2025) viene rilanciato ũќŔŰƣĲƖŸ 
cammino nel suo snodo finale non ancora maturo e si stabilisce che il testo delle 
Proposizioni sia rivisto accogliendo emendamenti, priorità e contributi emersi 

Il rinvio da aprire ad ottobre 2025, al di là delle varie reazioni e letture critiche, è stato uno 
snodo che ha permesso allo Spirito di parlare ancora: љŰƨũũċ è stato prestabilito, 
confezionato, imposto ĬċũũќċũƣŸ ma frutto del discernimento delle 9őŔĲƚĲњ (Zuppi). 

22-24 settembre 2025 il CEP a Gorizia approva il documento di sintesi 

25 ottobre 2025 ũќċƚƚĲůĤũĲċ sinodale approva il documento di 
sintesi љũŔĲƻŔƣŸ di pace e di ƚƓĲƖċŰǍċњ  
Il cammino sinodale è chiuso con la ricezione del documento di sintesi da parte ĬĲũũќ81^ 
Assemblea Generale (Assisi, novembre 2025)

Fino ċũũќ82^ Assemblea generale (Roma, maggio 2026) la presidenza CEI nomina un gruppo 
di Vescovi che elaborerà a partire dal documento di sintesi, supportato da esperti, le 
prospettive pastorali che accompagneranno le Chiese in Italia nei prossimi anni. 



Il NOI ecclesiale 
- soggetto del cammino sinodale è il NOI ecclesiale 
- Quel љ ŸŔњ ha il volto delle tante persone che si sono coinvolte e hanno 

provato a camminare insieme, ma anche il volto dei cosiddetti 
љũŸŰƣċŰŔњ che si si sono sentiti invitati e riconosciuti

- Quello stesso љ ŸŔњ è stato tradotto in tante iniziative e percorsi 
pastorali grazie ai љ9ċŰƣŔĲƖŔ di 7ĲƣċŰŔċњ. Ha љƓƖĲƚŸ ƓŸƚƣŸњ negli 
Organismi di partecipazione nel discernimento e nella maturazione di 
decisioni più condivise. 

- Ha anche messo in luce le risorse già esistenti nelle realtà ecclesiali 
italiane: la generosità pastorale e la vicinanza ai fedeli da parte dei 
presbiteri e di un numero crescente di diaconi, ũќŔůƓĲŊŰŸ pastorale ed 
educativo di tanti laici e laiche, delle associazioni e dei movimenti, 
delle comunità religiose, la capillarità del reticolo parrocchiale e la 
vicinanza alle realtà più periferiche, ũќċƣƣĲŰǍŔŸŰĲ e il sostegno delle 
comunità a tante forme di povertà nel Paese, un patrimonio artistico di 
inestimabile valore e potenzialità pastorale. 

- Tutte queste risorse e molte altre rappresentano una fonte di fiducia 
imprescindibile per superare le difficoltà, non ignorandole, ma 
affrontandole insieme per continuare il cammino di conversione 
sinodale e missionaria. Così facendo, si è data forma sempre più 
definita al љ ŸŔњ ecclesiale.




































